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CALENDARIO

Istruzioni
perl’uso

30 settembre 2010
Èiltermineper

latrasmissionetelematica
diUnico2010

Entrolastessadata
potrannoesserecomunicate
lemodificherelativeaerrori
odomissionicommessi
nellacompilazionedelle
dichiarazionisuiredditi2008

29 dicembre 2010
Èiltermineultimo(90

giornisuccessiviallascadenza
del30settembre)per
rimediareallamancata
trasmissionediUnico2010:
ladichiarazionesiconsidererà
tardivamanonomessa

Cinquemossedanon
sbagliare.SulSole24Oredel
30agosto,isuggerimentiutili
alrientrodellapausaestivae
invistadellascadenzadel30
settembre.Dallaverifica
dellaplateadeisoggettiper
cuicompilareladichiarazione
alperfezionamentodella
trasmissionetelematica.Il
tuttopassandoperverifichee
controllisueventualierrorinei
calcoli,sullarevisionedelle
sceltegiàcompiuteesul
completamentodeiquadri
descrittivi.Inoltre,Unico2010
saràilprimobancodiprova
perilnuovoredditometro
introdottodallamanovra

Gli interventi pro fisco. Le implicazioni

La presentazione tardiva. Novanta giorni dal termine «canonico»

Correzioni pro contribuente. Le soluzioni

T

Le indicazioni

I FOCUS
PRECEDENTI

L’alternativa al modello
è l’istanza per il rimborso

Gian Paolo Ranocchi
La possibilità di correggere

a favore del fisco una dichiara-
zionegiàvalidamentepresenta-
ta si associa ad aspetti di delica-
tezzaconnessiallaapplicazione
disanzioni.

L’individuazione

Oltre agli adempimenti mate-
riali dell’invio del modello, il
contribuentedeve individuare
concertezzailtrattamentosan-
zionatorioprevistoperlaviola-
zione che intende correggere
e, ove possibile, sfruttare le ri-
duzioni concesse dal ravvedi-
mentooperoso.L’ultimoaspet-
to, pertanto, evidenzia la con-
venienzaadagireentroiltermi-
ne di presentazione della di-
chiarazione del periodo suc-
cessivo, poiché eventuali cor-
rezioni successive sarebbero
sanzionate in misura piena,
senza più convenienza. Gli er-
rori o le omissioni possono es-
seredi trediverse tipologie:
e errorichedeterminanounmi-

nor reddito, una minore impo-
sta o un maggior credito rispet-
toaquello spettante;
r errori che non incidono sul
debito ma rappresentano osta-
coli all’attività di accertamento
dell’amministrazione;
t errori che non comportano
alcunpregiudizio.
L’ultimatipologia(invero assai
rara,pernondirequasiassente,
nel caso delle dichiarazioni)
può essere rimossa senza costi
aggiuntivi,semplicementepre-
sentandounnuovomodello.Di-
versamente, le altre due viola-
zioni sono associate a sanzioni
variabili, la prima, ed in misura
fissa, la seconda.

È poi importante non con-
fondere le violazioni attinenti
il versamento delle imposte,
con quelle relative al contenu-
to (fedeltà) della dichiarazio-
ne; solitamente, il rimedio che
si pone in essere riguarda pro-
prioquest’ultimacasistica,con
la conseguenza che le riduzio-
ni dell’articolo 13 del Dlgs

471/97 (ravvedimento opero-
so)siapplicherannosolitamen-
te sulla misura edittale del 100
percento.

La circolare 11/E/10 ha affer-
mato che la dichiarazione inte-
grativa, se prpesentata nei 90
giorni dal termine originario,
consente la definizione con la
corresponsione della sola san-
zione per gli omessi versamen-
ti, senza invece applicare quel-
laperlainfedeltàdelladichiara-
zione. Ciò è necessario per
equiparare la posizione del
soggetto che presenta tardiva-
mente la dichiarazione con
quella di colui che l’ha presen-
tatatempestivamente, siapure
in modo infedele. Tuttavia, ta-
le posizione potrà riguardare
le dichiarazioni del 2009 (e le
eventuali integrativepresenta-
te entro il 29 dicembre), men-
tre non risulta più applicabile
per i modelli delperiodo 2008.

Tali riflessioni sono valide a
condizione che non siano ini-
ziati accessi, ispezioni o verifi-

che da parte della amministra-
zionefinanziaria.

Il quadro RW

Le rettifiche potrebbero essere
efficacementeutilizzateperpor-
re rimedio alle violazioni com-
piutedaicontribuenti intemadi
quadro RW, specialmentedopo
ichiarimentiche,viavia,si sono
stratificati in occasione delle
procedure di scudo fiscale. La
mancata compilazione del qua-
droRWnelperiodo2008puòes-
sere rimediata mediante l’invio
del solo frontespizio e del mo-
dello mancante (in deroga alle
normali indicazioni), accompa-
gnato dal versamento di un 1% a
titolodisanzioneridotta(unde-
cimo del 10%) degli importi non
indicati nella sezione II e nella
sezione III del modello. Per
eventuali omissioni legate alla
sezione I, invece, si rende anco-
ra applicabile la sanzione del 5
per cento, riducibile allo 0,5%
per effetto del ravvedimento
operoso. Nonè mai statochiari-
to quale sia l’effetto della previ-
sionedella confiscadei beni per
equivalente valore (violazioni
relativeallesezioniIeII), anche
se è da ritenere che il ravvedi-
mentooperosorimuova inradi-
ce la problematica.
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Giorgio Gavelli
Giovanni Valcarenghi

La scadenza del 30 settem-
bre 2010 rappresenta un punto
di riferimento non solo per la
trasmissione delle dichiarazio-
ni del periodo di imposta 2009,
maancheiltermineentroilqua-
leèpossibilerimediareadeven-
tualierrori e omissionicompiu-
tinelmodello del periodo2008.

Infatti, può essere accaduto
che il contribuente abbia espo-
sto i dati in modo dadetermina-
re una situazione di svantaggio
per sé o per il fisco. Nel primo
caso (articolo 2, comma 8-bis,
del Dpr 322/88), si parla di di-
chiarazione integrativa a favo-
re.Nelsecondo(articolo2,com-
ma 8 ,del Dpr 322/98) semplice-
mentedi «integrativa».

Lasezione

Il modello di Unico presenta
un’apposita sezione sul fronte-
spizio dedicata all’esposizione
di tali informazioni. Le caselle
sono necessarie non solo per
dar conto del comportamento
adottato, ma anche per suppor-
tare la procedura telematica
che,incorrispondenzadelcodi-
cefiscale,provvedeallasostitu-
zione dei dati negli archivi
dell’amministrazione. Ciò che
va comunicato al fisco non è so-
lo l’informazione errata, man-
canteoeccedente,mal’interadi-
chiarazione opportunamente
rettificata. Da qualche anno,
inoltre, è necessario fornire an-
che informazioni più dettaglia-
te in merito alle modifiche ap-

portate. Nelle caselle relative
ai quadri compilati presenti
nel riquadro «Firma della di-
chiarazione» e nelle caselle
presenti nel riquadro «Tipo di
dichiarazione» del frontespi-
ziodelladichiarazioneintegra-
tiva, in sostituzione della bar-
ratura, dovrà essere indicato
uno dei seguenti codici:
1 «1»,quadrooallegatocompila-
to sia nella dichiarazione inte-
grativa che nella dichiarazione
originariasenza modifiche;
1 «2», quadro o allegato compi-
latonelladichiarazioneintegra-
tiva, ma assente o compilato di-
versamente nella dichiarazione
originaria;
1 «3»,quadrooallegato presen-
tenelladichiarazioneoriginaria
ma assente nella dichiarazione
integrativa.

Lamappa

Si ha in questo modo una vera e
propria mappa delle modifiche
apportate, in modo da poter ri-
costruire inmanierapiùprecisa
la volontà del contribuente. Le
casistiche di cui si discute inte-
ressano unicamente i soggetti
che, in relazione al periodo
2008,possonoaffermarediave-
re validamente presentato una
dichiarazione; tale circostanza
siverificasolonelcasoincui,en-
troil 30settembre2009(dichia-
razionetempestiva),o29dicem-
bre 2009 (dichiarazione tardiva
ma valida), siano stati regolar-
mente inviati i file all’ammini-
strazione finanziaria; in caso
contrario, la dichiarazione del
2008 si considera omessa ad
ogni effetto, senza che si possa
più adottare alcun rimedio (tal-
volta la presentazione si effet-
tua comunque per cercare di
evitare che l’amministrazione
applichilaricostruzioneindutti-
vadelredditoodelvolumed’af-
fari). Il discorso riguarda ogni
singola dichiarazione e, di con-

seguenza, tanto la dichiarazio-
ne dei redditi (solitamente pre-
sentata assieme a quella Iva)
cheladichiarazioneIrap;ciòva-
le per risolvere le numerose ca-
sistiche in cui, per effetto dievi-
dentidisguidi,nonsisiaprovve-
dutoall’inviodelmodellodeltri-
buto regionale a seguito della
suo“svincolo”daUnico.

Nelcaso delle modifichea fa-
vore del contribuente, non c’è
dubbiochelostrumentosiacer-
tamenteutile, inquantoconsen-
tedievitareilconfrontoconl’uf-
ficio e di evidenziare un impor-
to a credito che può essere im-
mediatamente compensato su
modello F24. Si pensi, ad esem-
pio,alcasodelcontribuenteche
ha dimenticato di inserire oneri
deducibiliodetraibilinelmodel-
lodel2008;rispettarelascaden-
zadelladichiarazionedelperio-
dosuccessivo(appuntoil30set-
tembre2010),significamonetiz-
zaresubito ilcreditoconnesso.

Diversamente, se non si riu-
scisse a provvedere per tempo
il diritto non verrebbe perduto,
ma, a parere delle Entrate, do-
vrebbe transitare per il tramite
diunaistanzadirimborso,cuifa
seguito, nella maggior parte dei
casi, l’instaurazione di un inuti-
le contenzioso. Il Dpr 322/98
non prevede esplicitamente li-
miti temporaliallapresentazio-
nedelladichiarazionerettifica-
tiva a favore, ma sembra poco
plausibile legittimare una cor-
rezione a ridosso del termine
di decadenza, impedendo di
fatto la possibilità di controllo
all’amministrazione. Nel caso
dellarettificativaafavoredel fi-
sco, infine, ilcontribuenterico-
nosce il proprio errore e, agen-
do in modo rapido, ha l’obietti-
vo di ridurre l’ammontare del-
le sanzioni applicabili in caso
di controllo, beneficiando del
ravvedimento operoso.
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Dichiarazioni. Nel frontespizio di Unico 2010 un’apposita sezione per le modifiche da comunicare all’amministrazione finanziaria

Chance rettifica per i redditi 2008
Entro il 30 settembre è possibile rimediare a omissioni o errori dell’anno precedente

I passaggi e i campi utili per modificare le dichiarazioni 2009

Paolo Meneghetti
La presentazione di una di-

chiarazione correttiva a favore
delcontribuentemiraaelimina-
reerroricheabbianodetermina-
to, in una dichiarazione valida-
mente presentata, l’indicazione
diunmaggiorreddito,diunmag-
giordebitodiimpostaodiunmi-
nor credito, rispetto a quelli ef-
fettivamentespettanti.

Le cause

Lemotivazionichehannodeter-
minatogli erroripossonoessere
le più disparate e configurarsi
tanto nell’ambito della determi-
nazione del reddito d’impresa o
di lavoro autonomo (si pensi al-
lamancataesposizionediunava-
riazioneindiminuzionenellade-
terminazione del reddito, oppu-
re ad un errore nella applicazio-
ne del criterio di cassa, oppure
ancora al mancato inserimento
diritenutesubite)cheinqualsia-
sialtracategoriareddituale(tipi-
coèilcasodellamancataesposi-
zionedionerideducibiliodetrai-

bili o della tassazione di somme
escluse). Più di recente, peral-
tro, la correzione potrebbe an-
che consistere nell’aver presen-
tato un modello pur in assenza
di alcun obbligo al riguardo. È il
caso della dichiarazione Irap
per le numerose ipotesi di pro-
fessionisti o piccoli imprendito-
ri privi di un’autonoma organiz-
zazione. A parere dell’agenzia
delle Entrate, di diverso tenore
sono le correzioni che, di fatto,
consistonoinmodifichediscel-
te operate, sia pure legittime;
si pensi al caso di un soggetto
cheesponeatassazionenell’an-
nounasomma chepotrebbe es-
sere tassata separatamente,
piuttostoche alla tassazione in-
tegrale di una plusvalenza che,
invece, potrebbe essere frazio-
nata in quote costanti.

Tali ipotesi differiscono da
quelle in analisi, in quanto non
costituisconocorrezionedierro-
ri veri e propri ma modifiche di
comportamenti, comunque am-
missibili. Ecco perché la rettifi-

caèammessaancheinquestica-
si, ma esclusivamente nel più ri-
stretto limite temporale dei 90
giornidallascadenza(risoluzio-
ne325/E/02).Sulpunto, lacirco-
lare 8/E/10 sembra ammettere
unarevisionedicomportamenti
eopzionimalaquestioneècerta-
menteda chiarire.

Gli strumenti

Il contribuente può proporre le
correzioni (vere e proprie) con
due strumenti: una dichiarazio-
ne dei redditi, da inviare, con gli
stessi strumenti valevoli per il
periodo interessato (modelli,
programmi di controllo), entro
il termine per la presentazione
della dichiarazione del periodo
di imposta successivo, oppure
un’istanza di rimborso in carta
semplice da presentare all’uffi-
cio dell’agenzia delle Entrate
competenteperdomicilio.

Se il fine ultimo è comune,
completamente diversi sono gli
strumenti operativi e le conse-
guenzepratiche:nelprimocaso,

infatti, il flusso telematico viag-
gia in modo autonomo e non ri-
chiede alcun esame preliminare
da parte dell’amministrazione
cheavrà adisposizione i norma-
listrumentiperverificarelacor-
rettezza dell’operato del contri-
buente.Arigoredi normativa, la
presentazionedelladichiarazio-
ne integrativa non differisce il
termine per l’effettuazione dei
controlli.Propriotaleconsidera-
zione spinge l’amministrazione
aritenerecheladichiarazionein-
tegrativa in parola possa essere
presentata solo entro il termine
di un anno dall’originaria sca-
denza(risoluzione459/E/08).

Diversamente, oltre il termi-
ne annuale è possibile porre ri-
medio all’errore compiuto, ma
ciò che cambia è lo strumento,
chesi trasformada unautomati-
smo(dichiarazionecorrettivate-
lematica) a una istanza vera e
propria (domanda di rimborso
ai sensi dell’articolo 38 del Dpr
602/73) che, diversamente dal
precedente caso, deve essere
preventivamente analizzata e
vagliatadagliuffici.
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 www.ilsole24ore.com/
norme/documenti

Le risoluzioni 325/E/02 e 459/E/08,

la circolare 8/E/10

Il ravvedimento operoso
riduce il peso delle sanzioni

SETTEMBRE

2009
30

DICEMBRE

2009
29

LA SISTEMAZIONE DELLE POSIZIONI DEL PERIODO 2008

Dichiarazione
periodo

di imposta
2009

Presentata
tempestivamente

ilentro

Presentata tardivamente,
ma validamente,

ilentro

Correzioni a favore
del contribuente

Correzioni a favore
dell’amministrazione

Entro il 30 settembre 2010, senza
sanzioni, e per il tramite di una nuova
dichiarazione

Dopo il 30 settembre 2010, senza sanzioni,
per il tramite di una istanza di rimborso, ai
sensi dell'articolo 38 del Dpr 602/73

Entro il 30 settembre 2010,
con sanzioni ridotte se si utilizza
il ravvedimento operoso

Dopo il 30 settembre 2010,
con sanzioni piene che verranno
irrogate dall'amministrazione

I CODICI NUMERICI SOSTITUISCONO LA BARRATURA

quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione integrativa che nella dichiarazione originaria
senza modifiche

quadro o allegato compilato nella dichiarazione integrativa, ma assente o compilato diversamente
nella dichiarazione originaria

quadro o allegato presente nella dichiarazione originaria ma assente nella dichiarazione
integrativa

1

2

3

I TEMPI GIUSTI DELLE OPERAZIONI

Dichiarazione
periodo

di imposta
2009

Presentata

il 30 settembre 2010
tempestivamente entro

Presentata
, ma

il 29 dicembre 2010
tardivamente entro

Presentata
30 dicembre 2010 in avanti
( )

dal

la dichiarazione si considera omessa

Presentata,
di una precedente,
il 30 settembre 2010

in sostituzione
entro

Sergio Pellegrino
Alcuni dei concetti relati-

vial2008possonoessereeste-
si, con gli opportuni aggiusta-
menti di calendario, anche a
coloro che non sono in grado
di predisporre il modello 2010
entrolascadenzaprefissata.

Pertanto, esiste il termine
dei 90 giorni oltre la scadenza
canonica (quindi il 29 dicem-
bre2010),entroilqualeèpossi-
bile presentare tardivamente
il modello, evitando la viola-
zione dellaomissione. Ciò ap-
pare molto importante per i
soggetti che svolgono attività
di impresao di lavoro autono-
mo, considerato che, oltre ad

evitare la sanzione che va dal
120 al 240% delle imposte
eventualmente dovute, si
sfugge anche all’applicazio-
nedell’accertamento indutti-
vo vero e proprio (articolo
39, comma 2 del Dpr 600/73),
mediante il quale l’ufficio ri-
costruisce la posizione del
contribuente anche a pre-
scinderedalle risultanze del-
le scritture contabili.

La valutazione

Ladichiarazionetardiva,tutta-
via,portaconséuncaricosan-
zionatoriochedeveessereva-
lutato. In particolare, il costo
del ritardo varia a seconda

che il contribuente abbia, o
meno, provveduto al versa-
mento delle somme dovute
dalla dichiarazione. Nel caso
disituazionedicreditoodiim-
poste correttamente versate
(anchemedianteravvedimen-
to), si applica la sanzione fissa
di 258 euro che, ridotta ad un
dodicesimo, si concretizza in
un“gettone”da21europercia-
scuna dichiarazione tardiva-
mente trasmessa.

Il versamento

In estrema sintesi, è assoluta-
mente importante provvede-
re al versamento, in modo da
ridurre drasticamente il costo

delritardonellacomunicazio-
ne dei dati. Se, diversamente,
vi fosse un debito di imposta
nonsaldato,lasanzionedirife-
rimento tornerebbe ad essere
quella dell’articolo 1 del Dlgs
471/97, pari al 120 cento. È tut-
tavia consentito utilizzare la
sanatoriaagettonefisso,epro-
fittare del ravvedimento ope-
roso per il versamento delle
sommedovute(entroiltermi-
ne di presentazione della di-
chiarazionedelperiododi im-
posta successivo, quindi en-
tro il prossimo 30 settembre)
applicando la sanzione ridot-
ta del 3%, pari al 30% edittale
ridottoadun decimo.

La circostanza è stata con-
fermata dall’agenzia delle en-
tratenellacircolare 11/E/2010,
alparagrafo3.1. Iltuttoèpossi-
bile a condizione che, nel frat-
tempo, non si concretizzino
causeostative.
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I tempi supplementari
scadono il 29 dicembre


